
Fede e vocazione 
La Chiesa risponde alle grandi domande della vita 

con il catechismo “Youcat” 
 
 

Quinto comandamento: non uccidere 

378. Perché non si può privare della vita né se stessi, né gli altri?  

Solo Dio è il Signore della vita e della morte; eccetto i casi di legittima difesa, propria o altrui, nessun uomo può 

uccidere un altro uomo. 

379. Quali azioni sono proibite dal divieto di uccidere? 

E’ proibito l’omicidio e la complicità all’omicidio; è proibito uccidere in guerra al di fuori delle strette condizioni 

che giustificano una legittima difesa con la forza militare; è proibito l’aborto, fin dal concepimento della persona 

umana; sono proibiti il suicidio, l’automutilazione e l’autodistruzione; è proibita anche l’eutanasia, ossia l’uccisione 

di persone handicappate, malate o prossime alla morte. 

380. Perché in caso di legittima difesa si può accettare addirittura l’uccisione di un’altra persona? 

Chi attenta alla vita di altre persone può e deve essere fermato, in caso estremo anche con la morte. 

381. Perché la Chiesa si oppone alla pena di morte? 

La Chiesa si oppone alla pena di morte perché essa è “atroce quanto non necessaria” (Giovanni Paolo II, St. Loius, 

27.02.1999). 

382. L’eutanasia è permessa?  

No. Provocare direttamente la morte è sempre una violazione del comandamento “non uccidere” (Es 20, 13); al 

contrario, assistere una persona nel processo della morte naturale è addirittura un dovere di umanità. 

383. Perché l’aborto non è accettabile in nessuna fase dello sviluppo di un embrione? 

La vita, che è donata da Dio, è proprietà di Dio; è sacra fin dal primo istante e non può essere sottoposta a nessun 

intervento umano. “Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho 

consacrato”. 

384. Si può provocare l’aborto in caso di malformazioni? 

No. Praticare l’aborto quando il bambino presenta un handicap è comunque un grave delitto, anche quando deriva 

dall’intenzione di risparmiare della sofferenza a questa persona. 

385. Si possono condurre delle ricerche su embrioni viventi o su cellule staminali embrionali? 

No. Gli embrioni sono esseri umani, poiché la vita umana ha inizio con l’unione dello spermatozoo con la cellula 

uovo. 

386. Perché il quinto comandamento tutela anche l’integrità fisica e spirituale di una persona? 

Il diritto alla vita e la dignità di un essere umano sono un tutt’uno, e sono legati l’uno all’altro in maniera 

inseparabile; si può portare un uomo alla morte anche spiritualmente. 

387. Che rapporto dobbiamo intrattenere col nostro corpo? 

Il quinto comandamento proibisce il ricorso alla violenza anche contro il proprio corpo: Gesù ci chiede 

esplicitamente di accettare e di amare noi stessi. 

388. Quanto è importante la salute?  

La salute è un bene importante, ma non assoluto.: dobbiamo essere grati e prestare attenzione al corpo, che ci è 

stato donato da Dio, ma non praticare il culto del corpo. 

389. Perché l’assunzione di droghe è un peccato?  

L’assunzione di droghe è un peccato perché è un atto autodistruttivo, e in quanto tale un rifiuto della vita che Dio 

ci ha donato per amore. 

390. Si possono condurre ricerche su esseri umani viventi?  
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Esperimenti di natura scientifica, psicologica o medica su esseri umani viventi sono permessi solo se i risultati 

attesi sono rilevanti per il bene dell’uomo e non possono essere raggiunti altrimenti. Il tutto deve inoltre avvenire 

con il libero consenso dell’interessato. 

391. Perché è importante la donazione di organi? 

La donazione di organi può allungare la vita o migliorarne la qualità, e per questo è un vero servizio reso al 

prossimo, purché gli uomini non vengano costretti a farlo. 

392. Che cosa può ferire il diritto dell’uomo alla sua integrità fisica? 

Questo diritto può essere violato dall’uso della violenza, dal rapimento, dal terrorismo, dalla tortura, dalla violenza 

carnale, dalla sterilizzazione violenza così come dall’amputazione e dalla mutilazione. 

393. In che modo i cristiani assistono un morente? 

I cristiani non lasciano solo un uomo in punto di morte, ma lo aiutano a morire con fede, in dignità e in pace; 

pregano insieme a lui e provvedono a che gli siano ammaestrati i Sacramenti a tempo opportuno. 

394. In che modo i cristiani trattano la salma di un defunto? 

I cristiani trattano con rispetto e amore la salma di un defunto, sapendo che Dio l’ha chiamata alla resurrezione 

della carne. 

395. Che cos’è la pace? 

La pace è la conseguenza della giustizia e il segno dell’amore realizzato; laddove c’è la pace “ogni creatura può 

raggiungere la tranquillità in maniera ordinata” (Tommaso d’Aquino); la pace sulla terra è l’immagine della pace 

di Cristo che ha riconciliato il cielo e la terra. 

396. Come reagisce un cristiano di fronte all’ira? 

Paolo dice: “Adiratevi, ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira” (Ef 4, 26). 

397. Cosa pensa Gesù della non violenza? 

Il rifiuto della violenza è per Gesù di primaria importanza; egli chiede infatti ai suoi discepoli: “Ma io vi dico di non 

opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra”. 

398. I cristiani devono in ogni modo essere pacifisti? 

La Chiesa si adopera per la pace, ma non sostiene un pacifismo di natura radicale: non si può infatti negare né al 

singolo, né agli stati il diritto fondamentale dell’autodifesa, anche con le armi. La guerra è comunque, dal punto 

di vista morale, solo una extrema ratio. 

399. In quali circostanza è permesso il ricorso alla forza militare?  

Il ricorso alla violenza militare è possibile solo in caso di estrema necessità. Perché una guerra sia giusta sono 

necessari i tre requisiti seguenti: 1. La dichiarazione ad opera di un’autorità competente; 2. Una giusta causa; 3. 

Un giusto scopo; 4. La guerra deve essere l’ultima possibilità; 5. I mezzi utilizzati devono essere proporzionati; 6. 

Deve esserci un’aspettativa di successo. 

 

Per approfondire: la fede vista da Youtube 

Quinto comandamento: non uccidere https://www.youtube.com/watch?v=yCyAAgogTp8  

Da camorrista a testimone di Cristo https://www.youtube.com/watch?v=GbhHHZ6rAzw&t=119s  
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